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Calendario

M A T T I

Dudù
Ne ha fatto un dossier e l’ha 
pubblicato sul suo sito. Il 1 
aprile 2014. Ma non è un pe-
sce d’aprile. (O forse sì). 
Per il resto, Renato Brunetta 
non ha dubbi. Occorre un 
vero e proprio modello di 
welfare animale. Partendo 
dal presupposto che l’amore 
incondizionato degli amici a 
quattro zampe non ha prez-
zo. Passando per l’istituzione 
di un Garante per i diritti de-
gli animali. 
Per garantire loro un livello 
di benessere almeno pari a 
quello dei loro proprietari. 
(Almeno). 
E come chiamarlo se non 
«Dudù Act»?

Certosino birichino

centro ascolto frassati – qualche riflessione dopo la visita dell’arcivescovo

Povertà, rispondere insieme

Continua a pag. II –›
Piero VOLONTÀ

È dall’ormai lontano 2002 che 
il Centro d’Ascolto Pier Giorgio 
Frassati costituisce un punto 
di riferimento per le persone di 
Collegno e Grugliasco che vi-
vono momenti di disagio e po-
vertà, in sensibile aumento in 
questo periodo. Avere un luogo 
e delle persone cui riferirsi per 
condividere le preoccupazioni 
e chiedere un aiuto, è per molti 
un’ancora di salvezza nel mare 
agitato dell’attuale congiuntu-
ra. I Centri d’Ascolto, insieme 
alle Caritas parrocchiali, prima 
ancora di essere soggetti che 
erogano aiuti e servizi, sono 
luoghi di attenzione e di con-
divisione con le fragilità delle 
persone in stato di bisogno.
Il 16 aprile, Mercoledì Santo, 
l’Arcivescovo mons. Cesare 
Nosiglia ha voluto conosce-
re il Centro Frassati, rendersi 
conto di persona delle attività

Continua a pag. VIII –›
Francesco TOMASSI

collegno dice no

Schiavi
del gioco
Lo scorso marzo ho assistito 
ad un interessante incontro 
presso l’Arsenale della Pace, 
dal titolo «Le regole del gioco», 
condotto da Paolo Canova e 
Diego Rizzuto, un matematico 
ed un fisico torinesi impegnati 
a sensibilizzare l’opinione pub-
blica sul fenomeno del gioco 
d’azzardo. Le dimostrazioni di 
questi due uomini di scienza, 
fondate su modelli matema-
tici, illustrano le probabilità 
di vincita nei giochi d’azzardo 
(pressoché nulle).
Nel corso degli incontri si ac-
quisisce familiarità con le leggi 
matematiche. Si partecipa a  
simulazioni di gioco al tavolo 
della roulette, scommesse ai 
dadi, prove di slot-machine, 
Gratta e Vinci, Win for life... 
Le emozioni sono autentiche;

mese di maggio

La vita
e la politica
Maggio di Comunioni. Mag-
gio di devozioni. E quest’anno 
anche di elezioni. Delle ele-
zioni parlano tutti i giorna-
li. E anche noi di «Collegno 
Comunità» facciamo la no-
stra parte. Qui a fianco. Ma 
provate a farci caso: chi sta 
raccontando delle folle che 
riempiono le chiese in queste 
domeniche di maggio al se-
guito di ragazzi vestiti a festa 
per il gran giorno della Prima 
Comunione, o della Cresima? 
Chi, tra i tanti personaggi del 
circo mediatico, si accorge del-
le miriadi di capannelli di per-
sone radunate attorno a una 
immagine della Madonna, o 
delle masse di popolo convo-
cate in un santuario a ripetere 
50 volte «Ave Maria…»?
Certo, corre un brivido lun-
go la schiena a pensare che 
nei prossimi anni un mani-
polo di parlamentari euro-
pei, di consiglieri regionali e 
comunali, con le loro leggi, 
delibere, ordini del giorno 
potrebbero dare forma nuova 
(più umana? meno umana?) a 
parole antiche come «lavoro», 
«terra», «famiglia», «salute», 
«vita». Ma non sarà che la 
storia «vera» è fatta da padri 
e madri di famiglia, nonni e 
nipoti che ogni giorno scri-
vono pagine di vita «vera» 
con l’inchiostro delle carezze 
e delle preoccupazioni, delle 
dedizioni silenziose e delle 
meschinità rumorose che 
ogni giorno abitano le case, le 
piazze, i luoghi di lavoro e di 
divertimento? 
Nessuna contrapposizione 
tra «politico» e «privato»: ci 
mancherebbe altro! La stessa 
secolare liturgia della Chiesa 
non fa mai mancare, anzi la 
mette ai primi posti, la pre-
ghiera «per i governanti». 
Sappiatelo, voi che sarete elet-
ti: i discepoli di Gesù preghe-
ranno per voi, affinché siate 
docili allo Spirito, e «non vi 
accada di trovarvi a combat-
tere contro Dio» (cfr. At 5,39).
Ma queste righe, almeno, sia-
no un tributo di riconoscen-
za ai semplici «Gesù ti voglio 
bene» dei bambini, ai cantile-
nanti «Pater-Ave-Gloria» de-
gli anziani, ai fragili ma spes-
so autentici propositi di bene 
degli adulti che nel mese di 
maggio si lasciano affascinare 
dal mistero di una Madre di 
tenerezza e del suo Figlio che 
si fa nutrimento per le nostre 
povere vite. Con voi, suo po-
polo santo che lo amate, il 
Dio della storia fa concorrere 
al bene ogni cosa.

don Filippo

Elezioni comunali: domenica 
25 maggio Collegno eleggerà 
un nuovo sindaco. La Commis-
sione che gestisce il sito internet 
dell’Unità Pastorale cittadina 
(6 parrocchie) ha raccolto nel-
le parrocchie una serie di do-
mande rivolte ai 6 candidati. Le 
pubblichiamo in queste pagine 
di «Collegno Comunità», rin-

viando i lettori al sito www.col-
legnoup.it per la consultazione 
delle risposte che ci stanno per-
venendo.
1. Giustizia sociale e welfare. 
Cosa pensa potrà fare per aiu-
tare ad uscire dalle situazioni di 
evidente povertà che colpiscono 
quote significative della popo-
lazione? In particolare come 

intende affrontare il problema 
della casa? Si può pensare di 
creare un «tavolo delle povertà», 
o comunque un organo perma-
nente di coordinamento, pro-
gettazione e verifica degli inter-
venti a sostegno delle situazioni 
di povertà, che dia un maggior 
ruolo di protagonismo al priva-
to sociale? In particolare come Continua a pag. VIII –›

intende relazionarsi con le Cari-
tas Parrocchiali e il Centro d’A-
scolto Frassati? 

futuro sindaco – consultabili su internet tutte le risposte a «collegno comunità»

Nove domande ai candidati
sul sito web delle parrocchie
Programmi a confronto su giustizia sociale, commercio, ambiente, handicap, gioco d’azzardo

Sei candidati sindaco per Collegno 
Da sinistra: Carlo Boetti Villanis, 
Gianluca Novero, Domenico 
Monardo, Giovanni Lava, Andrea Di 
Filippo, Francesco Casciano

Giovedì 19 giugno
CORPUS DOMINI
L’Unità Pastorale di Collegno 
celebra la Festa del Corpus 
Domini giovedì 19 giugno. Alle 
21 sarà concelebrata da tutti i 
sacerdoti una Messa in piazza 
Cherubino davanti alla Parroc-
chia Madonna dei Pover. Seguirà 
la processione eucaristica verso la 
Parrocchia San Massimo. 

Martedì 4 giugno
PASTORALE SALUTE

Primo incontro del gruppo di 
Unità Pastorale che ha il man-
dato di dare continuità alle pro-
poste e alle riflessioni emerse in 
occasione della Giornata Mon-
diale del Malato celebrata nelle 
nostre Parrocchie nel febbraio 
scorso, e di cui «Collegno Comu-
nità» ha dato ampio riscontro 
nel numero di marzo. Appunta-
mento martedì 4 giugno alle 21 
al Circolo Richelmy (Parrocchia 
S. Lorenzo).

Sabato 14 giugno
COLLETTA ALIMENTARE
Un’edizione straordinaria della 
popolare «Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare» si 
rende necessaria per far fronte 
all’emergenza alimentare che 
affligge il nostro Paese. 
La Commissione Caritas aderi-
sce all’appello dell’Associazione 
Banco Alimentare Piemonte 
organizzando la raccolta da-
vanti alla Coop di Piazza della 
Repubblica sabato 14 giugno.
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Povertà

testimonianza – la scelta di una famiglia collegnese, missionaria in austria

«Lasciamo tutto per annunciare Gesù»
Nei prossimi mesi una giovane 
famiglia di collegnesi lascerà 
tutto e si trasferirà in Austria, 
per portare l’annuncio di Gesù 
in questo paese segnato da una 
forte secolarizzazione. Una 
«pazzia»? Per alcuni forse lo 
è, ma si tratta di un dono dello 
Spirito, una risposta coraggiosa 
alla chiamata di Gesù: «andate 
ed evangelizzate il mondo inte-
ro». La Comunità di Collegno è 
orgogliosa della scelta di questi 
suoi concittadini, che offrono 
qui la loro testimonianza.

Siamo Nicola e Sonia Bor-
tone, sposati da 14 anni, 
con 3 figli di 13, 12, 6 anni 
e uno in arrivo. A giugno 
prossimo partiremo per la 
«missio ad gentes» nella cit-
tà di Klagenfurt, in Austria. 
Ci rechiamo in questa zona 
su richiesta del Vescovo del 
luogo, come aiuto per la re-
altà della sua Diocesi. 

il ciclo di incontri – apprezzata iniziativa di «famiglialcentro»

Scuola genitori
«Buoni genitori non si na-
sce, ma si diventa!». Siete in 
accordo con questa afferma-
zione? Le 287 persone che 
hanno partecipato ad una o 
più serate del secondo ciclo 
di incontri «Essere Genito-
ri: un’arte imperfetta» pare 
lo siano. L’associazione «Fa-
miglialcentro» ha iniziato 
nell’autunno del 2013, con 
questa iniziativa, l’attività di 
promozione della famiglia, 
che ha affiancato la princi-
pale attività legata al consul-
torio, e che ha riscosso un 
grande interesse.  Sei incon-
tri rivolti a genitori, ma an-
che a nonni ed educatori di 
bimbi tra 0 e 5 anni. 
L’importanza dei «no» e del-
le regole, le paure dei bimbi, 

l’educazione alimentare, il 
rapporto di coppia dopo la 
nascita di un figlio, il diffe-
rente ruolo del padre e del-
la madre, la comunicazione 
verbale e non verbale tra 
genitori e figli: questi i temi 
trattati da psicologi, psicote-
rapeuti e da una pediatra.
Rivoli e Collegno le sedi, in-
contri realizzati col patro-
cinio dei Comuni, ed anche 
grazie alla disponibilità delle 
parrocchie di Rivoli e dell’U-
nitre di Collegno, che hanno 
messo a disposizione i locali 
per ospitare le serate. 
Grande soddisfazione di «Fa-
miglialcentro» per aver colto 
una necessità del territorio, e 
degli organizzatori (tutti vo-
lontari) per la buona riusci-

ta dell’iniziativa, per l’attiva 
partecipazione delle famiglie 
e per la qualità degli inter-
venti offerti, ma soprattutto 
la dimostrazione che le fa-
miglie sentono il bisogno di 
formarsi, confrontarsi, di an-
dare a scuola di genitorialità.
E così il prossimo anno l’ ini-
ziativa proseguirà, amplian-
do l’offerta all’intero ciclo 
educativo dei figli: infanzia, 
età scolare, adolescenza, per 
rispondere alle esigenze di 
un numero sempre maggiore 
di famiglie. L’invito è quello di 
partecipare o di diffondere l’ 
iniziativa. «La famiglia è il mo-
tore del mondo e della storia» 
ha ricordato a tutti papa Fran-
cesco.

Annalisa CIANI

Dal Compendio della Dottrina Sociale della 
Chiesa: «La Chiesa apprezza il sistema della demo-
crazia, in quanto assicura la partecipazione dei cittadini 
alle scelte politiche e garantisce ai governati la possibilità 
sia di eleggere e controllare i propri governanti, sia di 
sostituirli in modo pacifico, ove ciò risulti opportuno» 
(n. 406)… «La Chiesa stima degna di lode e di consi-
derazione l’opera di coloro che, per servire gli uomini, si 
dedicano al bene della cosa pubblica e assumono il peso 
delle relative responsabilità» (Gaudium et Spes)

Riflettiamo insieme. Un buon cristiano parte-
cipa attivamente alla vita politica e prega perché 
i politici amino il loro popolo e lo servano con 
umiltà… Nessuno di noi può dire: ma io non 
c’entro, sono loro che governano. No, io sono re-
sponsabile del loro governo e devo fare del mio 
meglio perché loro governino bene, partecipando 
alla politica come posso. La politica è una delle 
più alte forme della carità, perché è servire il bene 
comune e io non posso lavarmene le mani: cia-
scuno di noi deve fare qualcosa. A volte abbiamo 
sentito dire: un buon cattolico non si interessa 
di politica. Ma non è vero: un buon cattolico si 
immischia in politica offrendo il meglio di sé 
perché il governante possa governare. Qual è al-
lora la cosa migliore che noi possiamo offrire ai 
governanti? È la preghiera! Ma si dirà: ‘quello è 
una cattiva persona, deve andare all’inferno’. No, 
prega per lei, perché possa governare bene, perché 
ami il suo popolo, perché sia umile. Un cristiano 
che non prega per i governanti non è un buon 
cristiano». Sono parole di Papa Francesco in una 
omelia mattutina a Santa Marta dove ha aggiun-
to che «Un governante che non ama non può go-
vernare. Al massimo può mettere un po’ d’ordine 
ma non può governare, inoltre deve essere anche 
umile». Dunque «chi assume responsabilità di 
governo deve porsi queste due domande: io amo 
il mio popolo per servirlo meglio? E sono umile 
da sentire le opinioni degli altri per scegliere la 
migliore strada?». Se costoro «non si fanno que-
ste domande, il loro governo non sarà buono». 
Dalle parole ai fatti. Tra pochi giorni ci saran-
no le elezioni e anche Collegno dovrà nominare 
il nuovo Sindaco. Le parole di Papa Francesco 
possono essere una lente per l’esame dell’ope-
rato del Consiglio uscente ma, soprattutto, un 
ottimo programma d’azione per i nuovi vinci-
tori. La dove ci sarà uno stile di governo umile 
mosso dall’amore e dallo spirito di servizio per 
il popolo, allora si supereranno le liti, le contese, 
le contrapposizioni ideologiche: si realizzerà il 
Bene Comune! Oggi, più che mai, c’è bisogno 
di politici, che non tanto abbiano «odore di sa-
crestia», ma che, con semplicità, si impegnino ad 
amministrare la cosa pubblica secondo i princi-
pi evangelici. La Comunità Cristiana si impe-
gnerà a pregare per questo.

Fabrizio SALVATICO

che esso svolge sul territorio 
e sentire, in modo diretto, le 
impressioni di chi vive quo-
tidianamente l’esperienza 
dell’ascolto delle famiglie in 
difficoltà. A riceverlo, oltre ai 
numerosi volontari, c’erano 
anche il vicario episcopale 
territoriale don Domenico 
Mitolo, il direttore della Ca-
ritas diocesana Pier Luigi 
Dovis, alcuni sacerdoti, dia-
coni della zona e il modera-
tore dell’Unità Pastorale 45 
padre Salesio Sebold.
Adriano Bertin, presiden-
te del Centro, ha espresso 
il benvenuto di tutti al Ve-
scovo, ricordando i passi 
essenziali della storia del 
Frassati. È stata l’occasione 
per esporre le molteplici atti-
vità in corso ma soprattutto 
le criticità del territorio che 
da 20 anni vede lo spopola-
mento di industrie e capacità 
produttive, mai rimpiazzate. 
Tra le problematiche del tes-
suto sociale un elemento di 
preoccupazione riguarda la 
presenza rilevante di nuclei 
familiari, in arrivo da Torino, 
già gravati da pesanti situa-
zioni esistenziali. Anzi sem-
bra proprio questa la condi-
zione necessaria per ottenere 
l’assegnazione di un alloggio 
di edilizia pubblica. 
Il dramma delle famiglie di-
vise, delle donne con figli 
abbandonate al loro destino, 
con tutti i rischi e le respon-
sabilità conseguenti, è un’al-
tra realtà con cui bisogna 
confrontarsi per prestare 
tutto l’aiuto possibile. E va 
anche segnalata una pover-
tà sottaciuta, che vive nel si-

lenzio delle coscienze: quella 
delle coppie che di fronte ad 
una gravidanza inattesa scel-
gono la via più sbrigativa per 
«togliersi» il problema di un 
figlio. 
Il prezioso suggerimento di 
mons. Nosiglia è quello di 
unire le forze per far fronte 
alle crescenti problematiche 
innescate da questo periodo 
di crisi. Purtroppo, la suddi-
visione del territorio eccle-
siale in 6 diverse Unità Pasto-
rali rischia di privilegiare più 
la dimensione individuale 
delle singole U.P. che quella 
collettiva del territorio.
Altre criticità evidenziate 
nel corso dell’incontro con 
l’Arcivescovo sono legate al 
calo delle risorse alimen-

tari (segnalato dal Banco 
Alimentare) ed economiche 
(calano i contributi pubblici 
e l’ 8xmille diocesano). Que-
sta innegabile e bruciante 
scarsità di risorse incide in 
modo significativo e doloro-
so, prima di tutto su quanti 
faticano nella vita, ma pur-
troppo anche sulle modalità 
funzionali del Centro. Sono 
principalmente queste le 
motivazioni che inducono i 
volontari delle Caritas a pro-
porre iniziative tese a racco-
gliere nei supermercati della 
zona i prodotti alimentari da 
distribuire agli assistiti che si 
rivolgono con continuità alle 
varie parrocchie.
Mons. Nosiglia, con compia-
cimento, ha avuto parole di 

elogio per quanto presenta-
to, ha incoraggiato all’impe-
gno personale di ciascuno, 
con l’auspicio di saper «co-
struire insieme» un nuovo 
modello di sviluppo che 
metta al centro sempre «la 
persona» e sia basato sulla 
condivisione, sulla gratuità 
e sulla fratellanza, per dare 
speranza anche alle tristezze 
e alle angosce delle persone 
che  intendiamo servire.
Il Vescovo ha infine concele-
brato una Messa nella chiesa 
Madonna dei Poveri, alla pre-
senza dei lavoratori dell’a-
zienda Agrati di Collegno 
che inspiegabilmente, nelle 
scorse settimane, ha lasciato 
sul lastrico 82 famiglie.

Piero VOLONTÀ

Fra i problemi
da affrontare
mentre
aumentano
le richieste
d’aiuto
c’è il calo
delle offerte
raccolte
per sostenere
i poveri

Le famiglie che partono 
per questo tipo di missione 
sono indicate dall’équipe 
responsabile del Cammino 
Neocatecumenale, tra quelle 
che si sono rese disponibili 
a andare ovunque, in ogni 
parte del mondo. Per noi la 
città è Klagenfurtu, chi l’a-
vrebbe mai potuta indovi-
nare!
Abbiamo sentito la chiama-
ta a lasciare tutto, il lavoro, 
gli affetti le nostre sicurez-
ze spinti dalla certezza che 
esiste la vita eterna. E come 
dice San Paolo siamo chia-
mati a non vivere più per 
noi stessi ma per Colui che 
è morto ed è risorto per noi. 
Questo ovviamente non è 

frutto di un nostro merito, 
di cui anzi siamo totalmente 
sprovvisti, ma della Chiesa 
che attraverso un itinerario 
di riscoperta dell’iniziazio-
ne cristiana ci ha aiutato ad 
incontrarci concretamente, 
nella nostra vita, nei fatti 
della nostra storia, con Cri-
sto. Questo attraverso i sa-
cramenti, l’ascolto della pa-
rola di Dio, i Ministri. È così 
che piano piano la Chiesa 
alimenta la nostra fede per 
renderla più salda in Cristo. 
La nostra missione in Au-
stria consisterà innanzitutto 
nell’essere ciò che siamo, nel 
vivere la nostra cristianità in 
un ambiente secolarizzato, 
senza imporre nulla, anzi 

nella povertà della condizio-
ne di straniero e nell’insicu-
rezza economica. I bambini 
si inseriranno a scuola, noi 

cercheremo un lavoro, con le 
difficoltà di chi non conosce 
la lingua. Questo si tradur-
rà, nel tempo, in una testi-

monianza per gli altri e in 
una riscoperta dei valori cri-
stiani. Ci porta a tutto que-
sto l’aver sperimentato l’a-
more di Dio personalmente, 
una cosa che non può essere 
vissuta in modo egoistico, 
come un tesoro geloso. 
Tanta gente vive senza la 
speranza della vita eterna. 
Sente la sofferenza come un 
peso insopportabile, non 
trova un senso, cerca di ri-
empire il vuoto creato dalla 
lontananza da Dio offrendo 
tutto a se stessa, senza pen-
sare all’altro, a chi gli sta ac-
canto. 
Ci rendiamo conto che noi 
senza Dio eravamo nella 
stessa, identica situazione; 
ecco perché non possiamo 
essere indifferenti e deside-
riamo offrirci come aiuto 
alla Chiesa per l’evangelizza-
zione dei lontani.

Nicola e Sonia

Collegno Comunità
Redazione: Nico Chiapperini, 
Aldo Fulcheri, Gabriella Martini, 
Massimo Branchi Mondo, Luisa 
Martini, Fabrizio Salvatico, Fran-
cesco Tomassi, Giuseppe Vando-
ni, Luigi Vipiana, Piero Volontà.

La carità
più alta
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Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 16.30-17.30

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

23 febbraio – 3 maggio

Battesimi. Alia Filippo.
Funerali. Bertotti Iolanda, 
Serra Antonio, Della Roc-
cia Di Coise Gian Giaco-
mo, Marchesini Rolando, 
Galassi Giordana, Chieppa 
Giuseppe, Tota Savino.

Archivio

gruppo taglio e cucito – attività manuale, ma anche scuola di dialogo fra le religioni

Due volte «laboratorio»
Donne italiane e straniere al lavoro due volte alla settimana, il martedì e venerdì mattina
Tutto attorno, sui tavoli da la-
voro, sono ormai ben disposti 
i tessuti e gli attrezzi. Ora che, 
giunte alla spicciolata, si sono 
accomodate anche le persone, 
può partire un’altra intensa 
mattinata di «lavoro». O me-
glio di amicizia e fraternità. 
Senza frontiere. In un quartie-
re fortemente segnato da una 
pluralità di etnie, la Parrocchia 
«dice la sua» aprendo le porte, 
ogni martedì e venerdì matti-
na, a un gruppo di signore e 
alle loro abilità artigianali. E 
a vedere in mostra, durante la 
festa di San Giuseppe, i loro 
manufatti, senti che la dicitura 
«Gruppo del Taglio e Cucito» 
sta proprio un po’ stretta. Qui 
c’è molto, molto di più. «C’è la 
sapienza antica delle tradizioni 
di Marocco, Perù, Nigeria, Bra-
sile e naturalmente dell’Emilia, 
della Puglia, del Piemonte» rac-
conta suor Casimira Manella, 
da anni ormai ispiratrice e so-
stenitrice di questa attività. 
E c’è soprattutto la scommes-
sa di gettare ponti tra culture 
e modi di vivere differenti, 
ma che possono arricchirsi 
reciprocamente. Suor Casi-
mira, come si è sviluppato in 
questi anni questo gruppo? 
È la sintesi di due esperienze, 
partite di per sé in modo in-
dipendente. Quella del nostro 
gruppo di suore Missionarie 
della Consolata, che all’inizio 
del 2001, abitando in via Alle-
gri, radunammo alcune don-
ne del quartiere. E quella della 
signora Fatima, che già ope-
rava nella sede del Comitato 
di Quartiere. Il confronto tra 
noi, da sempre aperto e leale, 
portò a individuare, nei locali 
dell’oratorio di San Giuseppe, 

spazi più agevoli e comodi, e 
soprattutto spazi in cui sentirsi 
veramente accolti da una co-
munità.
Colpisce, questo dinamismo 
tutto al femminile. Davve-
ro le donne possono essere 
motore di integrazione? Per 
le famiglie delle signore del 
gruppo si sta verificando an-
che questo? 
Questa esperienza è stata ed è 
tuttora importante per le fami-
glie dei nostri parrocchiani che 
a diverso titolo vi sono coinvol-
te. Ma certo è preziosa anche 
per le mamme marocchine, 
peruviane etc. e le loro famiglie. 
In queste culture, il ruolo della 
madre è ancora centrale. Così, 
incontrandosi regolarmente 
nei locali della Parrocchia, al-
cune di loro sono venute a co-

noscenza della nostra attività 
di doposcuola e hanno inco-
raggiato i loro figli a parteci-
parvi. Più volte queste signore 
mi hanno invitato a casa loro. 
Ho sempre accettato l’invito 
chiedendo di poter incontrare 
anche i loro mariti, e ho sem-
pre trovato grande apertura, a 
dispetto dei tanti luoghi comu-
ni che circolano sulle famiglie 
degli immigrati
Non passa settimana che non 
si sentano notizie di violen-
ze perpetrate in nome della 
religione. Qui, in locali dove 
sono ben visibili segni e sim-
boli cristiani, un gruppo di 
donne di culture e religioni 
diverse vive una esperienza 
arricchente. 
Qui c’è una umanità condivisa, 
qui si coglie l’essenziale. Queste 

persone sono profondamente 
credenti e noi parliamo libera-
mente con loro, anche di Gesù. 
Una volta, condividendo una 
esperienza di fatica nelle rela-
zioni che attraversava una delle 
famiglie, fu proprio una donna 
musulmana a citare il perdono 
di Gesù a Pietro. Del resto, la 
Parola di Dio venuta tra noi uo-
mini chiede di essere incontra-
ta, ieri come oggi, nel volto di 
chi ci sta di fronte, ci obbliga ad 
uscire da noi stessi verso gli altri 
tutti. E la stessa confessione di 
fede nasce dall’esperienza che 
la vita è dono e come dono va 
vissuto e trasmesso. Questo, il 
Vangelo ce lo ha ben insegnato
Tu, suor Casimira, sei suora 
missionaria, e, con le Suore 
della Consolata, sei stata tan-
ti anni nei paesi di missione. 
Oggi, che sei qui, nella terra 
dove sei nata, come vivi anco-
ra la tua missione? 
Come una presenza. Negli in-
contri con queste donne, nasce 
spontaneo lo scambio di vita: 
loro ti dicono chi sono, cosa 
fanno e io raccolgo la grande 
opportunità di trasmettere 
quello che porto nel cuore

Mese mariano

Sono nove i cortili e le piazze del Villaggio Dora coinvolti nella pre-
ghiera mariana e nelle processioni del mese di maggio. Associata alla 
recita del Rosario c’è la possibilità di richiedere la benedizione della 
propria famiglia in casa. La chiesa della Madonnina è riaperta al culto 
tutti i sabati di maggio alle 20. Sabato 31 maggio solenne conclusione 
con il Rosario, la celebrazione della Messa e un momento di festa.

Via Crucis

Una parrocchia chiamata a mostrare il volto di Cristo, perché «dalla 
sofferenza di Cristo nasce il desiderio di essere Chiesa». E poi: Passio-
ne, comunità, impegno, laici e sacerdoti. Queste, e molte altre, le pa-
role che hanno accompagnato i passi della Via Crucis che si è snodata 
lungo le strade del Villaggio Dora venerdì 11 aprile per terminare con 
un intenso momento davanti e poi dentro la chiesa parrocchiale.

volontari san giuseppe – ogni lunedì sera nelle stazioni ferroviarie

Le nostre notti
con i senza dimora
Molto apprezzato l’invito a pranzare insieme nei giorni della festa patronale

C’è gran movimento, anche que-
sto lunedì sera, nei locali della 
Parrocchia San Giuseppe. Ci 
si sta organizzando per la con-
sueta «spedizione» destinata a 
raggiungere i senza fissa dimo-
ra alla stazione di Collegno e 
poi a quella di Porta Nuova. Da 
qualche anno è Toni Di Martino 
l’«anima» di questo gruppo di 
volontari. «Siamo un gruppo 
abbastanza stabile di 10 perso-
ne, di età compresa tra i 25 e i 60 
anni, a cui si aggiungono di vol-
ta in volta altri, che partecipano 
in modo più sporadico: pensio-
nati, quindi, ma anche giovani e 
padri e madri di famiglia, e, ulti-
mamente, il nostro don Enrico. 
Non abbiamo grandi obiettivi, 
se non quello di testimoniare un 
po’ di fraternità cristiana».
Questa esperienza viene da 
lontano nel tempo. Come si è 
evoluta in questi anni? 
È una esperienza più che decen-
nale, iniziata dai giovani della 
Parrocchia San Giuseppe. Na-
turalmente, col tempo c’è stato 
un certo avvicendamento di 
persone, io stesso sono interve-
nuto solo tre anni fa. Ora tutti 
i volontari sono adulti e direi 
che ciò ha aiutato a migliorare 
la nostra organizzazione, siamo 
più precisi e meno improvvisati. 
Ma non rinunciamo a qualche 
gesto estroso: nelle scorse setti-
mane abbiamo aggiunto al no-
stro equipaggiamento consueto 
le colombe pasquali… ed è stato 
bello condividere, con gente che 
vive autentiche vie crucis, una 

fetta del dolce tipico di Pasqua. 
E anche, in alcuni casi, parlare 
con loro, della Pasqua. 
Caro Toni, in questo fioretto 
pasquale ritrovo le parole del 
Vescovo di Torino: «Faccia-
mo della Pasqua la festa della 
Risurrezione del Signore, ma 
anche della nostra, donando 
vita a chi non ha vita, amore a 
chi è solo e si sente abbando-
nato, solidarietà e sostegno a 
chi è nella sofferenza e nella 
prova». Bello, veramente. E un 
altro bel segno lo avete dato 
voi stessi a tutta la Parrocchia, 
quando, in occasione del pran-
zo comunitario per la festa di 
San Giuseppe, avete voluto 
accogliere alcune delle perso-
ne conosciute in queste vostre 
«spedizioni» e vi siete messi 
a servirli a tavola. Questo ge-
sto ha interpellato i «consueti 
parrocchiani». E i vostri ospi-
ti, come hanno reagito?
Bene, naturalmente. Sono stati 
contenti: quella domenica han-
no potuto mangiare un vero 

pasto. Ma, evidentemente, c’era 
un di più atteso. Noi che li aveva-
mo invitati speravamo potessero 
sentirsi accolti, speravamo po-
tessero provare, almeno questa 
volta, una clima di casa, un’aria 
di famiglia. Così in effetti è stato. 
E non è forse un caso che qual-
cuno di loro, vedendosi «servito» 
in modo gratuito e lieto abbia 
dato la disponibilità per mettersi 
a sua volta a servizio. Ne stiamo 

parlando con altri volontari del-
la Parrocchia: magari troveremo 
una proposta che li renda in pri-
ma persona volontari che si met-
tono a servizio di altri.
In Ufficio parrocchiale fa bella 
mostra di sé un attestato di ri-
conoscimento che il Comune 
di Torino ha rilasciato in oc-
casione del Progetto «Emer-
genza Freddo» che si è svolta 
nell’inverno 2011-2012. Que-

sto porta a pensare che siete in 
qualche modo in rete con altre 
iniziative analoghe alla vostra. 
È così?
È così. Facciamo parte in modo 
stabile di un coordinamento 
promosso dal Comune di To-
rino e che raduna almeno una 
volta al mese alcune realtà, quali 
i City Angels, la Croce Rossa, il 
gruppo Bartolomeo & C., e al-
tri ancora, che intervengono in 
modo non episodico in queste 
situazioni. Sono coordinamenti 
preziosi, che, come dicevo pri-
ma, ci aiutano a fuggire l’im-
provvisazione e ci permettono di 
seguire con più continuità e in 
modo più coordinato le persone.
Nel Consiglio pastorale la pre-
senza tua, Toni, e quella di altri 
amici della Caritas, ci aiuta a 
mantenere alta l’attenzione 
verso chi fa più fatica. E questo 
«gruppo del lunedì» come ali-
menta la sua ispirazione evan-
gelica?
Sento di poter dire che quelli di 
noi che vivono in modo più con-
tinuativo questa esperienza del 
lunedì sera hanno un forte radi-
camento ecclesiale. Questo ci aiu-
ta non poco: del resto, ce lo siamo 
detti tra noi più volte, andando in 
giro in quei posti trovi veramente 
il Cristo. Ultimamente, la presen-
za di don Enrico ci sta aiutando 
anche nel dare voce a queste 
convinzioni profonde. Quel «Pa-
dre nostro» recitato insieme, in 
cerchio, prendendosi per mano, 
all’inizio della nostra serata, è ve-
ramente un momento di Grazia.

ragazzi e giovani

Un’estate
di qualità
Dove e quando. È già quasi 
«tutto esaurito» per le iscri-
zioni alle attività estive pro-
mosse dalla Parrocchia in 
collaborazione con il Circolo 
dell’Oratorio «NOI ci sia-
mo». Ricchi e articolati i ca-
lendari diffusi in questi gior-
ni. Per le elementari propon-
gono 4 settimane di estate 
ragazzi in oratorio a partire 
dal 9 giugno. Per i più gran-
di, i campi estivi in collabora-
zione con l’Azione Cattolica 
Diocesana, a Casalpina di 
Mompellato (prima media: 
17-22 giugno; seconda-terza 
media: 30 giugno-6 luglio) 
e a Claviere (superiori: 9-14 
luglio). 
Gli obiettivi educativi. L’E-
state Ragazzi assume il pro-
getto educativo espresso dal 
sussidio «Fuori di tenda», 
fatto proprio dalla Pastorale 
Giovanile Diocesana e dalla 
Associazione NOI nazionale. 
I campi medie approfondi-
ranno la dimensione mis-
sionaria in parrocchia, nella 
Chiesa tutta e nel mondo. Il 
campo delle superiori por-
rà l’accento sulla dinamica 
«conversione-servizio».
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Da martedì a sabato ore 10-12; 
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Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; 
ore 11e 18.15 chiesa parrocchiale

Sabato e prefestivi: ore 18.15 chiesa parrocchiale
Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18.15; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 9.30-11
Confessioni – Martedì ore 18.30-20;
giovedì ore 9.30-11

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 335.6821675
Fax 011.4151551
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

 e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

23 febbraio – 3 maggio

Matrimoni. Chilà Alessandro e Cottica Sara.
Battesimi. Cavallari Gabriele, Cosentino Riccardo, De Martino 
Angelica, Gaidano Virginia, Gega Sara, Peila Matteo, Sartore Be-
atrice, Virone Giorgia, Rombi Andrea, Chanel Cosenza Rebecca, 
Mattiola Nicolò, Morandi Michele, Destino Sara, Costa Shoff 
Giada, Agostino Viola, Baldi Stefania, Carbonaro Noemi, Carbo-
naro Viola, Viglione Alessandro, Liturco Celeste, Perrello Mattia, 
Passero Nicolas.
Defunti. Tarricone Domenico, Di Stasio Antonio, Piantoni 
Mauro, Baldini Pierina, Bellinato Elsa, Carluccio Maria Concetta, 
Marangon Giovannina, Lunardi Valeriano, Remolif Eugenia, Ta-
bacco Maddalena, Bellecatti Rosa, Del Riso Clara, Albezzano Giu-
seppe, Audisio Maria Teresa, Venere Michele, Pittracher Luisa, Pi-
glia Anna Maria, Massarenti Paolino, Cucchiara Carlo, Bertaglia 
Silvano, Vaggione Prospero, Azzalin Ermanna, Bergonzini Mario.

Archivio

Quei giorni magici
delle antiche Patronali
Se penso a quando ero bimbo, 
la Festa Patronale era l’evento 
più atteso. Nel mese di giugno 
la scuola era terminata, la vo-
glia di correre, giocare e vedere 
le giostre in piazza, sentire il 
profumo dello zucchero filato 
il torrone e il fragore, le luci, le 
sirene, l’autoscontro.
Ma prima... il venerdì, la pro-
cessione solenne per le vie della 
borgata. Una borgata con gente 
semplice, ma con il cuore devo-
to a Maria.
Ad ogni casa un’immagine di 
Lei ornata di fiori e luci, di can-
dele, accompagnava il passaggio 
della statua della Beata Vergine 
Consolata portata a spalle dai 
coscritti. La Messa sul sagrato 
di Sant’Elisabetta e, dopo, una 
corsa dall’altra parte della bor-
gata sulla piazza per riuscire a 
fare un giro in giostra, se non 
era già troppo tardi.

Le giornate erano più lente, ci si 
accontentava di poco, ci cono-
scevamo tutti e tutti eravamo 
più felici. Felici di quella bella 
festa Patronale che coinvolgeva 
grandi e piccini, con allegria, 
con devozione e in comunione.
Ora la borgata si è allargata, e la 
gente è un po’ distratta e confu-
sa, il lavoro scarseggia e ci sono 
troppe distrazioni, si vuole di 
più e la pace interiore è spenta.
Con questa Festa Patronale 
noi dovremmo stringerci a Ma-
ria, nostra Patrona, per essere 
comunità e con allegria per-
correre le strade della borgata 
ad abbracciare tutti con canti, 
preghiere e anche con giochi; 
tornare ad essere vivi e parteci-
pi di un pezzo della nostra vita 
comunitaria. Spero che queste 
giornate siano piene e intense, e 
anche inizio di nuove amicizie.

Giuseppe FORNERIS

essere «santi»

Un sogno
per tutti
Quest’anno cominceremo 
la festa patronale l’8 giu-
gno, giorno di Pentecoste. 
Gran bel segno e soprattut-
to un «sogno». Un sogno 
che parte da uno sguardo 
che va ad incrociarsi con 
quello degli apostoli. Gente 
normale, lavoratori, porta-
tori di un’umanità variega-
ta, differente e pure bizzar-
ra. Come la nostra. Gente 
che si trova sulle spiagge, 
sulle strade, nei porti, nelle 
case, nei mercati, sul lavo-
ro e che ha a che fare con 
la normalità. Che ha a che 
fare con la salute, con il 
denaro, con le preoccupa-
zioni. Come noi. Gente che 
è cambiata perché «venne 
all’improvviso dal cielo un 
rombo, come di vento che 
si abbatte gagliardo …», al-
lora gente santa, che si è la-
sciata scegliere, che non si è 
lasciata scappare questa op-
portunità e che, pur rima-
nendo nella normalità ha 
vissuto il dono della santità 
coraggiosa. Che ha saputo 
spalancare le porte di casa 
per compiere un tuffo all’e-
sterno senza preoccuparsi 
di chi li avrebbe potuti ve-
dere. Un tuffo fatto all’im-
provviso, come quando nes-
suno se lo aspetta. 
Dunque dove sta il sogno? 
Nel desiderio di scovare, 
anche in questa Pentecoste 
d’oggi, tutti quegli uomi-
ni e donne che non hanno 
titoli particolari, che non 
si mettono in concorrenza 
con nessuno, che non pos-
seggono l’oratoria dei gran-
di predicatori e che forse si 
nutrono di un vocabolario 
poco fornito di parole for-
bite, che neppure si sogna-
no di seguire la moda cor-
rente della comunicazione 
fatta attraverso documenti 
o comunicati stampa, e che 
al massimo ti mandano una 
mail o ti fanno una telefo-
nata. 
Gente che si fida dello Spi-
rito e lascia fare a lui, non 
prova a incatenarlo o a 
«orientarlo». Gente santa 
della vita quotidiana, come 
gli apostoli. Santi anche 
spesso distratti e stanchi, 
ma che, nonostante questo 
limite, quando li incontri 
sanno comunicare verità e 
bellezza. Santi che improv-
visano e cha fan saltare la 
«scaletta» concordata pur 
di non tradire il dono dello 
Spirito. Santi che neanche 
con il ragionamento più 
articolato arrivano a capi-
re di esserlo. Santi come 
tanti santi della storia che 
per motivi diversissimi non 
sono finiti sugli annali e 
sul calendario, ma che han 
saputo costruire la Chiesa 
come Gesù l’ha voluta. La 
Chiesa della Pentecoste, del 
coraggio, della verità, delle 
scelte improvvise e sagge, 
della capacità di fissare i 
volti degli uomini e delle 
donne di ogni tempo per 
comunicargli speranza e 
redenzione. Ecco: semplice-
mente santi. Solo un sogno 
per la nostra comunità?

don Dario

quattro settimane di animazione – un tempo forte di crescita oltre che svago

Estate in parrocchia,
la gioia di stare insieme
Itinerario formativo per i ragazzi, forte esperienza di volontariato per i giovani che li seguiranno

L’Estate Ragazzi  sarà 
articolata in 4 settimane 
dal 16 giugno al 12 luglio 
per i nati dal 2000 al 2007.
Orario: 14.30 alle 18.
Due gite settimanali 
(martedì e venerdì).
3 Campi estivi: a Ulzio 
dal 23 al 28 giugno per i 
ragazzi dalla III Elementare 
alla II Media; ad Assisi 
dal 15 al 20 luglio per il 
triennio delle Superiori; dal 
21 al 26 luglio III Media e 
biennio Superiori.

Giugno-luglio
Tutte le date

Dire «estate» è dire giovani, ra-
gazzi, volontari, attività e tanto 
altro. Anche quest’anno, nei 
prossimi mesi, molti dei nostri 
giovani saranno impegnati in 
servizi diversi di animazione e 
altri solamente spettatori di ciò 
che capiterà nei nostri cortili 
a causa di impegni di studio o 
di lavoro. Quello che conta per 
noi è dare un piccolo – grande 
segno del tanto bene che c’è 
e di come qualcuno continua 
a credere nel valore della di-
sponibilità e della generosità. 
Noi, come educatori, crediamo 
fermamente nel servizio che 
proponiamo ai giovani come 
opportunità per crescere, e sap-
piamo che loro generosamente 
lo ritrasmettono a quelli che gli 
vengono affidati. Crediamo fer-
mamente che è dando qualcosa 
di sé che si costruisce quell’i-
dentità forte che ti fa sentire 
qualcuno non secondo come 
ti vuole la società bensì con la 
percezione vera che raggiungi 
la felicità proprio attraverso il 
dono che sei e che esprimi. Que-
sto sarà possibile nella misura 

in cui i nostri giovani saranno 
comunque supportati da adulti 
che non deleghino il loro com-
pito ad altri e che siano davvero 
strumenti positivi e sanamente 
propositivi.  
Ecco perché l’estate è sempre 
decisiva, al di là dell’idea di sva-
go che necessariamente porta 
con sé. Per noi è momento 

privilegiato per continuare a 
puntare sulla gratuità e sulla 
generosità e mentre notiamo 
a volte una certa tendenza nel 
mondo degli adulti a giocare 
un po’ al ribasso e ad annac-
quare la forza delle proposte 
(con il solo risultato di creare 
ancor più confusione nella 
mente dei giovani) essi sono lì 

a dare del tempo perché anche 
altri arrivino a vivere esperienze 
belle e forti. Allora ecco una ri-
partenza con il coraggio di chi 
osa, di chi sa chiedere in forza 
del Vangelo, di chi ama senza 
risparmiarsi. L’estate 2014 ol-
tretutto vedrà tutti impegnati 
nel tema della «spiritualità» 
utilizzando il sussidio «Fuori 

di tenda». La spiritualità come 
elemento fondamentale per la 
crescita dei ragazzi; una spiri-
tualità, come si legge nel sussi-
dio, che «parli di interiorità ma 
che non sia intimista, si apra 
all’infinito ma che abbia  i piedi 
per terra, non sia solo pensieri 
e parole ma si spalanchi ad una 
autentica missione…».
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23 febbraio – 5 maggio 

Prime comunioni. Venerdì 25 aprile, catechista Lucia: Alessia 
Belloni, Elisa Scagliotti, Erika Computini, Federico Corrado, 
Gabriele Fattoruso, Luca Occhino, Marco Pili, Mirco Tucci, 
Simone Orrù, Vittoria Finotti. Domenica 27 aprile, catechista Lilia-
na: Alessia Di Lorenzo, Andrea Candido, Anna Augimeri, Elisa 
Martino, Erika Ruotolo, Francesca Surace, Giacomo Blasucci, 
Giada Russo, Giulia Regina, Giulia Valastro, Irene Lo Tauro, 
Salvatore Grisi, Sofia De Nadai, Thomas Moretto. Domenica 
4 maggio, catechista Nella: Alessandro Moraglio, Alice Impinna, 
Andrea Ferrato, Daniele Maniscalco, Elena Seghetto, Elvira De 
Biase, Francesco De Biase, Francesco Sambin, Giulia Cesarini, 
Sara Cancelliere, Sara Martin, Sara Tedino, Silvia Vercellino, Si-
mone Bianco, Stella Diani, Tommaso Lannocca, Tommaso Per-
ticari, Valentina Di Maggio. Domenica 11 maggio, catechista Alma: 
Alessandro Ferrara, Alessia Longo, Alice Pochettino, Chiara 
Barbonaglia, Chiara Ferrara, Daniele Cesarano, Elisabetta Spa-
no, Federico Carbone, Francesco D’Elicio, Gianluca Spalluzzi, 
Giada Dascoli, Greta Russo, Lisa Daddario, Loris Campaci, 
Martina Tozzo, Natasha Fanolla, Paola Urciuoli, Paolo Chirico, 
Silvia De Paul.
Battesimi. Iemma Nathan, Zedda Joele Alfonso, Delle Donne 
Alice, Biondi Martina, Russo Alice, Martino Rodolfo Joseph, 
Manzini Umberto, Speranza Rebecca, Cauli Gabriele, Cauli 
Alessio, Maffei Matteo, Ullucci Davide.
Funerali. Bugnone Ada, Giachino Arturo, Sontuoso Laura.

Archivio
festa 22 maggio – esempio per tutte le condizioni di vita

La lieta via di santa Rita
Santa Rita da Cascia, con la sua sempli-
cità, ha conquistato milioni di devoti in 
tutto il mondo, tutti coloro che cercano 
una strada per affrontare la vita quotidia-
na nel rispetto delle virtù cristiane. Il suo 
vero nome era Margherita Lotti: nacque a 
Roccaporena, frazione a 
5 chilometri da Cascia in 
Umbria, probabilmente 
nel 1371; morì a Cascia il 
22 maggio 1447. 
Non ci soffermiamo 
sul racconto della vita 
straordinaria della no-
stra Santa, ma vogliamo 
richiamare la testimo-
nianza che lascia a noi 
cristiani e devoti d’oggi. 
Rita ha tramandato il 
suo messaggio senza mai 
scrivere niente, ma usan-
do l’esempio concreto del 
vivere quotidiano fatto di 
rispetto verso l’altro e verso il creato. Le te-
stimonianze dei miracoli accaduti per sua 
intercessione sono talmente numerose, 
che è stata proclamata dal popolo di fe-

deli «santa dei casi impossibili», in quan-
to, così come Rita ci ha insegnato, se ci si 
affida a Dio, tutto può accadere. Questa 
piccola, grande donna ha lasciato tracce di 
numerose opere miracolose sia in vita, che 
dopo la morte. Migliaia, sono le testimo-

nianze di grazie ricevute 
che ogni anno arrivano 
nel monastero di Cascia. 
La strada che santa Rita 
ti suggerisce è fatta di 
umiltà, sacrificio, ascolto 
dell’altro e ricerca del dia-
logo. Non è semplice, ma 
è l’unica strada che ci av-
vicina a Dio e rende tutto 
realizzabile.
Per te che sei donna. 
Come donna, santa Rita 
è esempio di libertà. Es-
sere libere significa essere 
se stesse, difendere la pro-
pria dignità e quella di 

chi è più debole. Essere libera implica una 
ricerca dell’interiorità, perché le cose ma-
teriali possono facilmente sedurre il cuore 
e renderlo schiavo. Essere libera vuole dire 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO
• Ore 21: Solenne processione mariana (percorso: partenza
    dalla via de Amicis 63, via Miglietti, via Pochettino, 
    via Manzoni, via Sassi, via Magenta, via De Amicis, 
    Corso Antony pari, via Vespucci, arrivo in Chiesa).

VENERDÌ 23
• Messa ore 8.30
• Dalle 9 alle 13 preghiera eucaristica per invocare 
    le benedizione del Signore sulla nostra comunità
• Ore 16.30: Workshop e preparazione spettacolo
• Ore 19.30: Cena di condivisione
• Ore 21: Spettacolo dei ragazzi

SABATO 24
• Messe ore 8.30 e 18
• Dalle 15.30 giochi e attività  per i ragazzi nei campi
    dell’oratorio 
• Ore 16.30: Preghiera di Benedizione per i bambini
    battezzati nell’anno
• Ore 21: serata musicale/danzante coordinata 
    dall’Associazione Arca 2000

DOMENICA 25
• Messe ore 9 e 11 (sospesa la Messa delle 18)
• Ore 11, Messa solenne con la presentazione 
    dei cresimandi 
• Ore 12, aperitivo per tutti in Piazza
• Ore 13, pranzo comunitario (prenotarsi nell’ufficio 
parrocchiale entro il 22 maggio)
• Dalle 15.30 giochi e tornei
• Dalle ore 17 «Festa Caipira» animata dalla comunità
    brasiliana.

Durante la festa tornano il Mercatino Missionario, le gare a 
pinnacola, scopa, dama…

Festa patronale 
Madonna dei Poveri

INSIEME
Il motivo essenziale per cui vi 
siete insieme riuniti è che vivia-
te unanimi nella casa e abbiate 
unità di mente e di cuore protesi 
verso Dio.
(S. Agostino, Regola 1.2).

l’esempio dei primi cristiani – riflessioni in vista del rinnovo del consiglio pastorale

Poiché erano battezzati
erano perseveranti…
«Quelli che erano stati battez-
zati erano perseveranti nell’inse-
gnamento degli Apostoli e nella 
comunione, nello spezzare il 
pane e nelle preghiere» (At 2,42). 
Carissimi, in queste Domeniche 
di Pasqua la liturgia delle Messe 
ci aiuta a entrare nel cuore del-
la vita cristiana riscoprendo gli 
elementi fondamentali della 
nostra fede per una rinnovata 
testimonianza. Per sfuggire 
alla tentazione sempre attuale 
di una vita cristiana a nostra 
immagine e somiglianza o 
secondo le nostre comodità sia-
mo stati invitati nell’ottava di 
Pasqua a gettare lo sguardo sulla 
prima comunità cristiana di Ge-
rusalemme. Lì troviamo alcune 
indicazioni. 
La prima. Per essere cristiani 
è necessario prestare ascolto 
all’insegnamento degli aposto-

li. La Parola di 
Dio viene trasmessa e 
spiegata nella Chiesa. Non sta 
al mio libero arbitrio. Noi ab-
biamo bisogno di essere aiutati 
a leggere la Parola e le esperienze 
della nostra vita. Facendo tesoro 
dell’insegnamento del Papa e 
dei nostri Vescovi, in comunio-
ne con loro, la vita del credente 
si sviluppa e matura. 
Seconda indicazione. La co-
munione non è un optional. 
Il cristiano non è un solitario. 
Abbiamo bisogno gli uni dell’e-
sperienza e della testimonianza 
degli altri. Maturiamo nella fede 
o no insieme. Allo stesso tempo 
dobbiamo prenderci cura a vi-
cenda, soprattutto di chi è più in 
difficoltà.
Terza indicazione. Lo spezzare 
del pane è l’Eucaristia, la Messa. 
La comunità ha necessità di in-
contrarsi a pregare e a celebrare 
insieme. Nell’Eucaristia ricevia-
mo la forza che viene dall’Alto, 
dal Signore risorto per poter 
rendere testimonianza. I disce-
poli di Emmaus hanno ricono-
sciuto il risorto nell’atto di spez-
zare il pane e di corsa sono tor-
nati a Gerusalemme a racconta-
re il tutto. Senza l’Eucaristia la 
nostra vita perde dinamismo e 
giovialità.
La festa patronale. Guardo a 
me stesso e alla nostra comuni-

tà nella preparazione della Festa 
Patronale, concludendo l’anno 

pastorale per lan-
ciare il 
p r o s s i -
mo, va-
lorizzan-
do tutto 
quello di 

buono che 
si è costru-
ito ma allo 

stesso tempo 
cercando di lottare contro tutti 
gli stereotipi e le false espressioni 
di vita ecclesiale. Facciamo tan-
te iniziative, ma sento precaria 
l’adesione personale e comuni-
taria al Signore, nostra salvezza. 
Il tempo pasquale ci insegna a 
fare la scelta più importante su 
cui fondare la nostra vita. Non è 
questione di occupare in attività 
più o meno sane il nostro tem-
po libero. Nel cristianesimo non 
troviamo qualche valore o qual-
che principio morale importan-
te per la società, ma troviamo 
una persona, un amico su cui 
contare oggi e per l’eternità. 
Di queste esperienze di vita e di 
fede tutti siamo corresponsabi-
lizzati. La nostra comunità ha 
bisogno della partecipazione e 
dell’impegno generoso di tutti.
Nuovo Consiglio pastorale. 

All’inizio del prossimo anno 
pastorale rinnoveremo anche il 
Consiglio pastorale (Cpp) della 
nostra comunità. Non sto qui a 
richiamare gli aspetti tecnici e le 
procedure in vista della nuova 
composizione di tale consiglio, 
ma voglio sottolineare come 
ancora una volta l’obiettivo sia 
quello di creare una comunità 
dove sacerdoti e operatori pa-

storali, collabora-
tori e battezzati 
tutti si sentano 
protagonisti 
nella vita della 
comunità. Il 
Cpp, che ha 
un mandato 
di 5 anni, è il 
luogo dove 
si cerca un 
d i s c e r n i -
m e n t o 
profondo 
delle esi-
genze del-

la comunità 
e tutti insieme secondo i 

carismi di ognuno si cercano 
delle risposte concrete per te-
stimoniare la fede nel nostro 
territorio. Il parroco, pastore 
e guida della comunità, viene 
così aiutato sia nel discerni-
mento di iniziative da compiere 
come anche nella realizzazione 
delle attività scelte. Il Consiglio 
pastorale è composto dal parro-
co ed eventuali altri sacerdoti e 
religiosi operanti nella comuni-
tà, dai coordinatori dei gruppi 
parrocchiali, dal presidente del-
le associazioni operanti in par-
rocchia o da un suo delegato e 
da altri persone scelte personal-
mente dal parroco per compe-
tenze specifiche.
In conclusione, lasciamoci gui-
dare dalla Parola di Dio e sa-
remo protagonisti generosi in 
questo tempo bello che il Signo-
re ci dona  da vivere.

padre Salesio

Festa di Santa Rita da Cascia
religiosa agostiniana

Giovedì 22 maggio Messe 
con benedizione delle rose 

alle 8.30, 10 e 18.

donarsi agli altri, perché solo chi perde la 
sua vita per amore la trova veramente.
Per te che sei sposato. Come sposa, santa 
Rita è esempio di fedeltà. Essere fedeli nel 
matrimonio richiede la capacità di perdo-
nare, perché chi ha sbagliato può essere 
aiutato solo se non viene condannato.
Per te che sei genitore. Come madre, san-
ta Rita è esempio di apertura. Essere aperti 
significa mantenere la coerenza con se stes-
si, per educare dando prima di tutto il pro-
prio esempio. Essere aperti vuole dire dare 
fiducia ai propri figli, evitando di cadere 
in paure egoistiche. Essere aperti implica 
aprirsi a Dio, per costruire la propria fami-
glia sulla roccia.
Per te che sei figlio. Come figlia, santa 
Rita è esempio di generosità. Essere gene-
rosi rappresenta il primo passo per supera-
re la logica dell’odio e della violenza. Essere 
generosi significa coltivare la fiducia nel 
futuro, perché Dio ci ama e non ci lascia 
soli. Essere generosi implica umiltà, perché 
solo chi è umile può costruire grandi cose. 
Per te che soffri. Come stigmatizzata, san-
ta Rita è esempio di forza. Essere forti vuo-
le dire avvicinarsi a Dio crocifisso, portare 
la propria croce insieme a Gesù, perché 
solo nella sofferenza si trova la via che por-
ta alla salvezza. Essere forti significa avere 
compassione, per soffrire con chi soffre e 
soccorrere ogni dolore.

a cura dei Padri Agostiniani



C o l l e g n ovi domenica, 18 maggio 2014

Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

23 febbraio – 3 maggio

Battesimi. Cirillo 
Aurora, Costamagna 
Elisa, Echini Beatri-
ce, Milano Gabriele, 
Fassio Greta, Naso 
Francesco, Cinieri 
Christian, Amendola 
Valentina, Bonello 
Alice, Frezza Federico, 
Gallia Arianna.
Funerali. Mori Eral-
do, Cucco Rosanna, 
Moglia Ernesto, Lom-
bardini Adelaide, Berto 
Primo, Attanasio Con-
cetta, Girotto Caroli-
na, Perfetti Federica, 
Tenda Silvano.
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quattro settimane – ultimi preparativi per l’animazione dei ragazzi, corso di formazione per gli educatori

Estate fuori «di tenda»

appuntamento nazionale – un lungo percorso di preparazione

Scout verso la Route

L’estate Ragazzi 2014 sarà un’e-
sperienza pazzesca! Quest’an-
no, per la prima volta, gli ani-
matori di tutte le parrocchie di 
Collegno si sono ritrovati quat-
tro volte (presso la chiesa Beata 
Vergine Consolata) per seguire 
corsi di formazione tenuti da 
Luigi Cotichella e dal suo valido 
gruppo di ragazzi.
Gli incontri sono stati molto 
interessanti e noi animatori ab-
biamo imparato, in maniera di-
vertente ed originale, come po-
terci relazionare al meglio con i 
nostri animati (i ragazzi iscritti 
all’estate ragazzi).
Dopo il corso ci siamo subito 
attivati con don Claudio per 
perfezionare ancora di più la 
nostra Estate Ragazzi e, sic-
come l’anno scorso ci erava-
mo pentiti di averla fatta du-
rare troppo poco, quest’anno 
abbiamo deciso di farla dura-
re quattro settimane, a parti-

re dal 16 giugno.
Ci saranno varie gite e diverse 
attività di gruppo di modo che 
anche i più grandi possano im-
parare a prendersi cura dei più 
piccoli; inoltre, sempre per au-
mentare la collaborazione fra i 
ragazzi, quest’anno il laborato-
rio di danza sarà sostituito da 
quelli di teatro e di canto con 
un piccolo spettacolo finale. 
Ma la vera novità del 2014 con-
siste nella parte dedicata di pre-
ghiera: rispetto al passato sarà 
svolta in maniera più vivace e 
coinvolgente. Anche quest’an-
no speriamo di fare un buon 
lavoro, di far divertire ancor di 
più i ragazzi e di vedere i loro 
volti sempre più sorridenti.
Il tema dell’Estate Ragazzi 
2014? Aspettiamo a svelarvelo. 
Per ora possiamo dirvi che sarà 
un’esperienza….. fuori di tenda!

Gli animatori Ludovico, Emilio, 
Michael, Francesca, Irene

catechesi – bella esperienza di incontri domenicali per un gruppo di famiglie con  bambini di seconda elementare

Iniziamo dal «Padre Nostro»Alle famiglie che per la prima 
volta hanno iscritto i loro figli 
al catechismo in seconda ele-
mentare abbiamo proposto an-
che quest’anno, alla luce della 
positiva esperienza precedente, 
il «catechismo di domenica con 
le famiglie», proposta che anche 
quest’anno è stata accolta con 
entusiasmo e generosa parteci-
pazione sia da parte dei bimbi 
che dei genitori. 
«Iniziamo dal Padre Nostro». È 
stato un po’ come dire «inizia-
mo dall’A-B-C»: questo ho pen-
sato quando, insieme con don 
Claudio e con il diacono Andrea 
abbiamo scelto, come filo con-
duttore per i nostri incontri, la 
preghiera che Gesù ha insegnato 
ai suoi discepoli e che è diventata 
la preghiera più importante per i 
cristiani di tutto il mondo.
Il Padre Nostro è una delle pri-
me preghiere che ciascuno di 
noi impara, ad esso sono spesso 

legati teneri ricordi della nostra 
infanzia. Poi, crescendo, lo re-
citiamo con sempre maggiore 
coscienza, e allora diventa un 
vero progetto di vita cristiana, 
un modo di sentire la presenza 
di Dio in ogni momento e in 
ogni circostanza della nostra 
esperienza quotidiana. Finché 
arriva il momento in cui lo in-
segniamo ai nostri figli e assu-
me ancora una nuova luce: la 
parola «Padre» diventa ancora 
più significativa. Laoa ogni do-
menica, durante la Messa, mol-
ti incontri iniziano e finiscono 
con il Padre Nostro, in tante fa-
miglie lo si recita tutti insieme, 
magari la sera, prima di andare 
a dormire... Come tante altre 
preghiere, anche il Padre No-
stro si conclude con una parola, 

«Amen», che significa «così sia». 
Dire questa parola con convin-
zione alla fine della preghiera è, 
da un lato, affidare a Dio tutte 
le richieste che gli abbiamo fatto 
e, dall’altro, dichiarare il nostro 
fermo proposito di impegnarci 
a mettere in pratica quello che 
abbiamo detto.
Accogliendo nella nostra vita le 
parole del Padre Nostro, entria-
mo nel gruppo dei discepoli di 
Gesù, nella cerchia dei suoi ami-
ci, fra quelli che hanno deciso di 
stare con Lui, di seguirlo, di cam-
minare insieme a Lui. Accogliere 
nella nostra vita la preghiera del 
Padre Nostro, però, significa 
innanzitutto comprendere il si-
gnificato che è racchiuso in ogni 
parola, perché non si prega solo 
con la bocca, ma anche con la 

mente e con il cuore! Così, men-
tre con la bocca pronunciamo le 
parole della preghiera, la nostra 
mente visualizza il significato 
delle frasi dette e il nostro cuore 
parla con il Cuore di Dio.
A conclusione dell’esperienza 
del catechismo di quest’anno 
ci siamo ritrovati domenica 4 
maggio, ad Alpignano presso i 
Missionari della Consolata, per 
una giornata comunitaria in oc-
casione della quale don Claudio 
ci ha regalato questo significati-
vo messaggio:
Una foto uno scatto. I bambini 
di seconda elementare sono aperti 
al sorriso, sanno aprire facilmente 
la porta del cuore a ogni incontro, 
non hanno maschere, sono spalan-
cati verso il mondo e la vita, sono 
maestri nell’arte della fiducia e 

La sfida
dei nuovi
poveri
«La crisi non ha solo au-
mentato il numero dei po-
veri, ma ha anche cambiato 
il modo di essere poveri»: è 
una frase riportata nel vo-
lume «Poveri nella città» 
pubblicato da Celid. Sì, è 
proprio vero, è cambiato 
il modo di essere poveri, e 
anche noi volontari che lo 
percepivamo non riusciva-
mo a mettere bene a fuoco 
il fenomeno. Questa frase 
ci ha aperto gli occhi, foto-
grafa una realtà che si tocca 
ormai con mano: non è solo 
una questione di numeri, 
non si tratta solo di fare i 
conti con le risorse che sono 
sempre meno e con le file 
alla distribuzione della bor-
sa che si allungano sempre 
di più: ad essere cambiati 
sono i nostri interlocutori. 
Fino a due, tre anni fa chi 
chiedeva un aiuto per il pa-
gamento delle bollette, o del 
riscaldamento o per l’affitto 
proveniva evidentemente da 
situazioni ormai consolidate 
con, se possiamo dire, una 
certa esperienza nella ge-
stione della «povertà»; oggi 
invece capita sempre più 
spesso di vedere persone che 
sembrano «impreparate», 
che sono state catapultate 
in una realtà della quale fa-
ticano a capire i confini e le 
regole. 
Il volontario Caritas, a sua 
volta, si sente impreparato 
ad affrontare queste nuove 
realtà, ed eccolo annaspare 
alla ricerca di un appiglio, 
di una logica, che lo aiuti ad 
aiutare. Comprende che non 
basta una parola, un sorri-
so, una borsa, una bolletta, 
gli viene chiesto di trovare 
spiegazioni ancor prima che 
soluzioni. E le spiegazioni, 
purtroppo, non le abbiamo. 
Anche il volontario si sente 
a questo punto «povero» e 
cerca con affanno ancore di 
salvezza.
Ma c’è la comunità. Il volon-
tario non deve mai dimenti-
care che dietro di lui c’è una 
comunità, piccola o grande 
non importa. Una comunità 
che va sollecitata, va stimo-
lata, a cui va ricordato che la 
carità non è il gesto spora-
dico che si fa quando siamo 
sollecitati da uno sguardo, 
ma deve essere il gesto quo-
tidiano che il cristiano fa 
verso il suo prossimo. La no-
stra comunità di San Mas-
simo è esemplare: non solo 
dà quando viene sollecitata, 
ma è di stimolo ai volontari 
perché sa bene quali sono i 
problemi e le difficoltà che 
dobbiamo affrontare. A 
questa comunità noi volon-
tari Caritas vogliamo dire il 
nostro grazie: lo faremo la 
prima domenica di giugno 
celebrando la Domenica 
della Carità; durante la Mes-
sa sarà rinnovato il nostro 
mandato, e siamo certi che 
sarà tutta la comunità con il 
suo incoraggiamento e con 
la sua preghiera e sostenerci 
per proseguire con rinnova-
to entusiasmo.

Daniele PARIZZI

dello stupore. I bambini hanno bi-
sogno di essere amati e di amare. 
Pongono domande e attendono 
risposte. 
Il nostro percorso di catechismo. 
Un tentativo di entrare nel mondo 
dei bambini dove si assimila attraver-
so il racconto, il gioco, il costruire in-
sieme dove il sorriso della mamma e 
del papà, delle catechiste e animatori 
e il sorriso dei bambini si richiamano 
l’un l’altro, prima delle parole che 
potranno essere dette. Per comunica-
re con i bambini basta uno sguardo, 
un sorriso, una voce, un canto, uno 
scambio di messaggi.
Un anno in compagnia con la pre-
ghiera del Padre Nostro. I bambini 
sono pronti a credere in Dio che è 
Padre. Perché sono capaci di affidarsi 
completamente a chi li ha chiamati 
all’esistenza. I bambini sanno invo-
care il Padre buono che è nei cieli. 
Aiutiamoli ad accogliere il suo amore 
e a ricambiarlo.

Carla C.

Nei primi giorni di agosto si noterà in tutt’Italia un 
movimento insolito di camicie azzurre. Nulla di cui 
preoccuparsi: è la Route Nazionale di noi Rover e Scolte 
(ragazzi e ragazze scout dai 16 ai 21 anni), 30 mila giova-
ni attesi in Toscana a San Rossore, provenienti da 1.500 
gruppi di tutta la penisola. Ci incontreremo al termi-
ne di un percorso di preparazione durato tutto l’anno, 
che ci ha visti percorrere varie strade «di coraggio», con 
l’intento di informarci, osservare ed agire per «lasciare il 
mondo un po’ migliore di come lo abbiamo trovato».
Siamo fortunati! L’ultima volta che altri ragazzi come 
noi hanno vissuto un Route Nazionale si era nel lonta-
no 1986 (non eravamo ancora nati!). Fortuna ulteriore 
del nostro Gruppo Regina Margherita sarà la possibilità 
di tenere il campo mobile in Sardegna… sul più bel mare 
del nostro Paese!
La nostra «strada di coraggio», in vista della Route, ci ha 
portati a camminare e ragionare su alcuni passi impor-
tanti per la nostra vita. Il primo passo è stato quello di 
scegliere lo stile con il quale noi giovani siamo chiamati 
ad agire: il coraggio di farci ultimi! Perché? «Aiutare gli 
altri in ogni circostanza» sono parole della nostra Pro-
messa, e questa era l’occasione per interrogarci sul «vero» 
significato della parola «aiutare», significato ben più am-
pio e che assume connotazioni diverse rispetto a quel-
le che possono apparentemente emergere da quel solo 
gesto che percorre tutto il nostro cammino educativo 
dalla B.A. alle azioni di servizio della Branca R/S e delle 
Comunità Capi.
Secondo passo è stata l’osservazione di due realtà di 

impegno sociale, che hanno suscitato il nostro interes-
se. La prima: il Centro Andrea che ogni domenica offre 
accoglienza e qualche genere di conforto a oltre 100 per-
sone povere o senza tetto della nostra città. Qui la no-
stra esperienza di servizio, che ci ha visti impegnati nelle 
domeniche di febbraio, mettendoci a confronto con una 
realtà difficile da comprendere, lasciandoci interrogativi 
a cui ciascuno di noi sta ancora cercando delle risposte, 
e confermandoci che la solidarietà non esige altro che il 
rispetto reciproco perché questo è ciò che mantiene la 
dignità della persona. Altra realtà che abbiamo cono-
sciuto è l’Associazione «Nessuno Fuorigioco», nata anni 
fa dall’esperienza di un clan con l’obiettivo di far parte-
cipare ai campionati di calcio squadre composte solo o 
anche da ragazzi Rom. 
Tutto il nostro cammino è stato e sarà guidato dalla sco-
perta del Libro dell’Apocalisse, rivelazione delle «strade 
di coraggio» lungo cui camminarono le sette Chiese agli 
albori del Cristianesimo.
Intanto l’1 e il 2 marzo abbiamo vissuto l’incontro con 
gli altri clan della regione che ci ha permesso di ricevere 
testimonianze del farsi ultimi, toccando il tema delle di-
pendenze e di iniziare ad assaporare il clima di gioia per 
l’incontro che caratterizzerà il grande evento. 
Nell’attesa, infine, abbiamo voluto vivere coraggiosa-
mente anche la route primaverile «guidando la nostra 
canoa»; un’esperienza che ci ha fatto vivere l’essenziali-
tà e l’importanza di essere comunità. E la nostra strada 
continua…

Clan «La Locomotiva»

Alcuni animatori di Estate Ragazzi 2014. Sotto: i giovani del Clan 
nell’attività con i ragazzi Rom e i bambini di II Elementare con don Claudio
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: Mercoledì: 18.30-19.30;
Gesù Maestro: venerdì 15-16.30 

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
mercoledì ore 17-19
giovedì ore 17-19
venerdì ore 17-19

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare 
gli archivi parrocchiali dal 1655 
e le biblioteche dei Priori di 
Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 

•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

Dal 23 febbraio al 3 maggio

Battesimi. Arduca Daniel, 
Casciano Fabio, Perdonò 
Ilaria Maria, Scardicchio 
Giuseppe, Virga Mattia.
Matrimoni. Zoppo Gian 
Paolo e Zeminiani  Eleono-
ra, Cerchia Davide e Fadda 
Manuela.
Funerali. Di Vito Anto-
nio, Cricca Mauro, Can-
nizzo Crocifissa, Miani 
Salvatore, Migliaccio Re-
nato, Clemente Pasquale, 
Rugghia Luigi, Vincenzi 
Pasqua, Viola Renzo, Ro-
meo Pietro, Di Cursi Gio-
vanni, Ciccarone Adelmo.

Archivio

progetto aperto – l’assemblea di aprile ha evidenziato l’importanza della collaborazione fra soggetti educativi

Oratorio e dintorni
Ultimi preparativi per l’edizione 2014 di «Estate Ragazzi»: su internet il programma, le date e le informazioni

Ci eravamo lasciati con il «rit-
mo allegro dell’Oratorio», un 
articolo di Collegno Comunità 
del 9 marzo che raccontava, tra 
l’altro, il concerto dei «giovani 
talenti» musicali. 
La vita in Oratorio continua, 
anche grazie alla presenza dei 
nostri animatori che in occasio-
ne dell’Assemblea ordinaria dei 
Soci della nostra Associazione 
«Ci siamo anche NOI» del 28 
aprile, hanno avuto modo di 
presentare i gruppi dell’Orato-
rio e le rispettive attività. 
Così Davide e Fabrizio hanno 
raccontato la vita dei gruppi di 
seconda-terza media e delle su-
periori. Sono gruppi «buoni», 
più numerosi rispetto al pas-
sato. Certamente sul gruppo 
delle medie ha inciso la buona 
riuscita dell’Estate Ragazzi del 
2013. Il gruppo delle superiori 
ha trovato una originale for-
mula di incontro a partire dalla 
cena condivisa del sabato sera. 
Nell’arco dell’anno ha attraver-
sato le fasi della costruzione 
dell’identità di gruppo, con un 
interessante cammino sulla 
preghiera, e ora è lanciato nella 
formazione in vista dell’Estate 
Ragazzi. 
Jessica, insieme con la Respon-

sabile dell’Oratorio e alcuni ge-
nitori, accompagna il cammino 
della prima media in vista della 
Cresima.  Serena ha raccontato 
dei bei momenti di aggregazio-
ne vissuti con il gruppo delle 
elementari, che ultimamente si 
è reso protagonista di una ini-
ziativa sul viale. 

settimane di preghiera – agenda degli appuntamenti in parrocchia e nel quartiere

Il nostro Maggio con Maria
Il mese di maggio porta con sé 
una devozione speciale alla Vergi-
ne Maria, madre del Signore. Una 
devozione che una tradizione se-
colare ha espresso con la preghie-
ra del Rosario recitata nelle fami-
glie, nei cortili, nelle piazze. Da 
tanti anni, grazie all’intervento 
di manutenzione e abbellimento 
della chiesa da parte della fami-
glia Gramaglia prima e dell’Asso-
ciazione Ca.Pa.Ci. ora, un nutrito 
gruppo di Collegnesi si ritrova 
alla Madonnina il sabato sera, 
alle 20. Quest’anno, la presenza 
di don Enrico ha suscitato una 
organizzazione più articolata, 
che associa alla tradizionale re-
cita del Rosario, l’opportunità 
di ricevere la visita del Sacerdote 

nelle famiglie per la benedizione 
pasquale.  Ci si trova la sera alle 
21 per la preghiera del Rosario, 
in uno spazio sufficientemente 
ampio da poter permettere il con-
corso della popolazione che abita 
nei paraggi. In quella occasione 
è possibile richiedere la benedi-
zione pa-
squale delle 
famiglie nel 
giorno o 
nei giorni 
successivi 
lasciando 
il proprio 
recapito: il 
sacerdote 
passerà nel-
le case tra le 

10.30 e le 12 e tra le 19 e le 20.30.
Mentre questo numero di «Col-
legno Comunità» va in stampa 
ed è distribuito a tutte le famiglie 
delle Parrocchie San Lorenzo e 
San Giuseppe, è già terminata la 
serie di incontri che hanno coin-
volto il Villaggio Dora e sono in-

cominciati 
quelli sul 
territorio di 
San Loren-
zo.
Questi gli 
appunta-
menti delle 
ultime due 
settimane. 
Lunedì 19: 
piazza del 

Municipio/via Toscanini. Mer-
coledì 21: piazza Neruda. Gio-
vedì 22: via Donizetti angolo via 
Lamarmora. Venerdì 23: piazza 
8 Marzo. Lunedì 26: piazza Che 
Guevara. Martedì 27: chiesa San-
ta Croce. Mercoledì 28: piazza 
Martiri della Libertà. Giovedì 29: 
chiesa San Lorenzo.
Venerdì 30, al Rosario recitato 
alle 21 nella chiesa di San Lo-
renzo, seguirà la fiaccolata fino 
alla chiesa della Madonnina. Le 
proposte di preghiera del mese 
di maggio si concluderanno con 
una serata particolarmente in-
tensa sabato 31, alla Madonnina, 
dove alle 20 verrà recitato il Rosa-
rio, cui segue la celebrazione del-
la Messa e un momento di festa.

La Festa di Pasqua per tutti i ra-
gazzi dell’oratorio e la Festa del 
Perdono per i bambini di terza 
elementare sono stati momenti 
importanti, aperti anche ai ge-
nitori.
Non gli unici in realtà. 
Nelle settimane che hanno 
preceduto l’Assemblea, una 

commissione ha lavorato per 
produrre un documento che 
individuasse gli spazi attual-
mente presenti sia per coin-
volgere i genitori nell’impresa 
educativa dell’oratorio sia per 
condividere con loro momen-
ti di incontro. Ne è emerso un 
panorama ricchissimo, non 

da tutti conosciuto, che va dal-
le proposte dell’Associazione 
«Famiglialcentro» alla costitu-
zione di nuovi gruppi famiglie, 
passando per il coinvolgimento 
su iniziative particolari quali la 
Raccolta Alimentare o il campo 
di inizio Oratorio. Si tratterà, 
per il futuro, di consolidare que-
ste e altre esperienze e creare un 
progetto che renda più stabile 
tali forme di partecipazione. 
L’attenzione dell’Assemblea si 
è poi spostata sulla proposta 
delle gite che tradizionalmente 
l’Associazione organizza e pro-
pone a tutta la Parrocchia. A 
breve con meta a Sotto il Mon-
te, a fine estate con destinazione 
Roma e obiettivo una udienza 
del mercoledì con Papa Fran-
cesco.
Infine l’Assemblea ha approvato 
il Bilancio consuntivo del 2013 
e lo schema predisposto dal-
la Responsabile dell’Oratorio 
per le attività estive. Sì, perché 
ora parte la grande avventura 
dell’Estate Ragazzi e dei cam-
pi estivi con l’Azione Cattolica 
(tutte le informazioni sulla se-
zione «Gesù Maestro» del sito 
www.collegnoup.it): un’altra 
estate di qualità! 

Pietro MARINELLI

Proseguono i lavori di 
ristrutturazione dell’ex 
cinema Luce, davanti alla 
chiesa di San Lorenzo: 
sarà trasformato in 
Oratorio per offrire spazio 
ai giovani del quartiere.
Com’è stato annunciato 
sullo scorso numero di 
«Collegno Comunità»: 
il cantiere è aperto, ma 
sono iniziati anche…i 
pagamenti! Chi può darci 
una mano?
Si può contribuire 
economicamente alla 
realizzazione del nuovo 
Oratorio parrocchiale in 
tre diverse modalità:  
• offrendo prestiti di 
denaro a tasso zero; 
• effettuando donazioni 
economiche; 
• versando offerte 
anticipate sull’uso dei 
locali. 
Per la raccolta dei 
contributi, oggi più che 
mai necessari, il codice 
Iban della parrocchia San 
Lorenzo è IT51 V030 6930 
4181 0000 0000 272.
Grazie!

Proseguono
i lavori
per il nuovo
Oratorio



Santa Chiara Ufficio parrocchiale 
Dal lunedì al venerdì ore 9–11  e 15–18

Sante Messe
Feriali: Lun., mart., merc. e ven. ore 18. 

Giov. ore 8.30 
segue adorazione eucaristica
Sabato e prefestivi: ore 18. 
Domenica: ore 9.30, 11 e 18

Via Vandalino 49 -  Collegno
Tel. 011.4111815

www.collegnoup.it

c o l l e g n o  c o m u n i t ÀVIII domenica, 18 maggio 2014

23 febbraio – 3 maggio

Battesimi: Zerbin Fran-
cesco, Ciancio Vittoria, Di 
Lella Gabriele, Mancuso 
Viola, Pasqualino Carola, 
Businaro Ariel, Esposto 
Gaia Benedetta, Giannelli 
Victoria, Incani Niccolò, 
Salaroli Valentina, Pollano 
Daniele.
Defunti: Vicino Marianna, 
Sirigu Giovanni, Pasqua-
lino Gaetano, Abriola Ge-
rardo, Ghella Maria, Mar-
cato Catterina.

Archivio

essere comunità – spunti di riflessione

Il pilastro
della fraternità
«Fraternità», è una parola 
che mi martella nella testa da 
quando sono parroco di San-
ta Chiara: credo sia dovuto 
ad alcuni mesi che trascorsi al 
Monte dei Cappuccini di Tori-
no, quando mi chiedevo cosa 
fare da grande, prima cioè di 
entrare in Seminario. Vorrei 
dunque dedicare queste righe 
alle relazioni umane e spiri-
tuali, che stanno alla base della 
«fraternità»: per quello che io 
percepisco, il cemento che reg-
ge la Chiesa, edificio spirituale, 
è proprio la fraternità.
Morire è il contrario di vivere, 
e un’anima vive se ama: è viva 
l’anima proiettata verso altro 
da sé, che quindi vuole il bene 
dell’altro, con l’altro, per l’al-
tro. Questa tipo di vita è Ca-
rità, Vita divina nel senso che 
ha origine in Dio, e di ciò noi 
siamo resi partecipi per mezzo 
dei sacramenti e della preghie-
ra; esteriormente si manifesta-
ta nelle opere. Tutte le anime 
(di bambini o vecchi, maschi 
o femmine, credenti o meno) 
sono predisposte e create con 
questo obbiettivo: crescere 
nell’amore e nella comunione 
con Dio e il prossimo. Vita di-
vina e capacità relazionale sono 
strettamente correlate l’una 
all’altra, perchè le relazioni 
sono l’ambito in cui si concre-
tizza la carità. 
Cresce nell’amore (perciò nella 
Vita) l’anima che impara a rela-

zionarsi: è l’anima che sa vede-
re, ascoltare, comprendere l’al-
tro, averne compassione; che si 
domanda cosa sia il suo bene, 
che vuole metterlo in pratica. 
Si può ferire l’anima (fino a far-
la morire) limitando, deviando, 
escludendo le relazioni, il che 
limita la capacità di amare in 
modo umano. Provo a fare al-
cuni esempi concreti.
Comincio dalle relazioni fami-
liari: ci possono essere rapporti 
feriti dalle offese, fatte spesso in 
modo involontario, ma talvol-
ta per ignoranza o mancanza 
totale di tatto, per incapacità di 
immedesimazione nella situa-
zione dell’altro. Altre volte ci 
sono relazioni carenti: l’assen-
za fisica dei genitori verso i figli 
ne è un clamoroso esempio, 
che spinge i bimbi a cercare ge-
nitori palliativi (amici, educa-
tori, insegnanti). Si può arriva-
re al genitore virtuale: l’amico o 
lo sconosciuto in chat, la tata 
televisiva etc… l’affettività è de-
viata nel senso che è convoglia-
ta a soggetti non adeguati. In 
questi casi può essere ridotta o 
mutilata la capacità relaziona-
le, proprio nel momento in cui 
la persona si sviluppa, il che a 
volte produce danni struttu-
rali, mentre se ci sono buone 
relazioni nello sviluppo, dopo 
ci si può ferire ma difficilmen-
te deformare. Dalla carenza di 
relazione derivano centomila 
compensazioni alternative che 

portano alle deviazioni affetti-
ve. Si va dalla  scorpacciata di 
cioccolato per combattere la 
solitudine alle varie forme di 
dipendenza.
Si dà il caso che la nostra so-
cietà sia fortemente malata dal 
punto di vista relazionale: lo 
dimostrano chiaramente la cri-
si di tutti i rapporti famigliari 
e la crisi della vita comunitaria. 
All’interno della famiglia o si 
resta single, o bamboccioni a 
carico dei genitori, o ci si mette 
insieme per provare, per un po’: 
la paura e l’immaturità spesso 
condizionano il matrimonio e 
fanno scegliere la convivenza, 
più comoda e meno impegna-
tiva. Un campanello d’allarme 
drammatico è dato dal fatto 

che proprio all’interno delle 
famiglie si consuma il più alto 
numero di delitti con violenza 
di vario tipo (fisico e morale). 
Vi sono poi le relazioni «con» e 
«nella» Chiesa. Una relaziona-
lità ridotta nella Chiesa rende 
impensabile qualsiasi forma 
di impegno comunitario: le 
iniziative della comunità sono 
snobbate, gli incontri mancati, 
la partecipazione ai sacramen-
ti diviene saltuaria, l’impegno 
azzerato, a messa si va «quan-
do fa piacere…», il che è tipico 
di chi vede le relazioni non 
come forma d’amore oblativo 
o come comunione-condivisio-
ne, ma come modo per mettere 
al centro sé stessi.
Forse questo individualismo è 

causa della crisi delle relazioni 
famigliari e con Dio. L’uomo 
è creato a sua immagine, a im-
magine cioè della Trinità, che 
è relazione assoluta e totale 
donazione di sé. Dio è amore 
e fonte dell’amore, ma amare 
così a volte ci sembra in com-
petizione con la nostra crescita, 
che in realtà è fraintesa come 
crescita del proprio EGO. Ciò 
invece porta esattamente alla 
chiusura in sé stessi e all’inca-
pacità di amare, ossia alla mor-
te dell’anima. La solitudine è la 
morte dell’anima, così come lo 
è il rifiuto di Dio.
Come se ne esce? Come al so-
lito, con l’aiuto di Dio e mol-
ta sofferenza. La strada della 
croce, nelle relazioni, coincide 
con il mettere l’altro al primo 
posto, e non è mai facile rinun-
ciare a sé stessi per far posto ad 
altri o a Dio. La preghiera è le 
relazione fondamentale con 
Dio, da cui si attingono la for-
za e la carità verso il prossimo, 
e proprio la vita nella Chiesa 
è l’ambito (direi la palestra) 
in cui imparare ad esercitare e 
rafforzare la relazioni fraterne. 
Queste si sviluppano sia sul 
piano orizzontale con momen-
ti di condivisione e dialogo, sia 
in senso verticale con preghiera 
comune all’unico Padre di tut-
ti. La fraternità non dobbiamo 
inventarla, è un dono di Dio, ci 
è data con il battesimo e va svi-
luppata con la partecipazione 
all’unico pane, la professione 
di un’unica fede, nonché una 
serie di obbiettivi condivisi (ad 
es l’educazione dei piccoli e dei 
giovani, l’assistenza agli anzia-
ni e ai deboli, la cura dei malati 
e il sostegno ai poveri, un co-
mune progetto culturale etc…). 
Addirittura, la Chiesa può es-
sere l’ambito in cui sviluppare 
relazioni fraterne autentiche 

per chi in famiglia non ne ha 
la possibilità, a prescindere dal 
motivo e dalla causa. Quan-
do poi la fraternità è ferita si 
ricorre alle medicine, come il 
sacramento della confessione, 
la riconciliazione con il pros-
simo, ma anche la correzione 
fraterna.
Insomma, la vita di fede nella 
Chiesa è la vera cura dell’ani-
ma. Fuggire dalla Chiesa equi-
vale a rifiutare la cura spirituale 
per le nostre relazioni. La tera-
pia può essere faticosa, a volte 
dolorosa, ma diceva Giovanni 
Paolo II: «non abbiate paura, 
aprite, anzi, spalancate le porte 
a Cristo!» non abbiate paura di 
faticare e di soffrire: «Se il chic-
co di grano caduto in terra non 
muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto. 
Chi ama la sua vita la perde e 
chi odia la sua vita in questo 
mondo la conserverà per la vita 
eterna» (Gv 12,24-25). Buona 
vita a tutti!

don David DUÒ

L’Asl TO3 è impegnata 
nell’area ovest della 
periferia torinese per 
curare e prevenire quello 
che scientificamente 
viene definito «disturbo 
da gioco d’azzardo». A 
Collegno in via Martiri 
XXX Aprile 30 c’è un 
ambulatorio al quale 
possono rivolgersi 
anche i parenti di chi 
magari non ha ancora 
deciso di farsi aiutare. 
Il servizio è gratuito, 
non richiede alcuna 
prescrizione, garantisce 
il totale anonimato e 
può essere contattato 
telefonicamente allo 
011.4017077.
A Rivoli opera la 
comunità Lucignolo nella 
quale è possibile ricevere 
aiuto continuativo: nove 
mesi di programma che 
prevede il soggiorno in 
una struttura pubblica 
con la presenza 
costante di un equipe 
specializzata. Esiste 
anche una terza 
opportunità, il progetto 
Sidecar: soggiorno 
più breve, 9 giorni, in 
un luogo protetto (in 
generale in montagna).

Domenico CHIAPPERINI

Per guarire
dal gioco

Schiavi del gioco
 Segue da pagina I

 solo il denaro bruciato nel gioco 
– grazie al cielo –  non è vero.
Nel corso della loro conferenza 
Canova e Rizzuto smontano le 
illusioni legate al gioco d’azzar-
do. Presentano al pubblico le re-
ali probabilità di vincere al «Win 
for Life» o «Gratta e Vinci»: sono 
quasi ridotte a zero. I giocatori 
che scommettono sono comun-
que milioni in tutt’Italia, anche a 
Collegno, il giro d’affari impres-
sionante: quella del gioco d’az-
zardo è la terza industria italiana, 
76 miliardi di fatturato (più 10 

miliardi som-
mersi), con 
30 miliardi di 
costo sociale, sa-
nitario e di lotta alla criminalità. 
Il sociologo Maurizio Fiasco ha 
affermato che gli italiani spre-
cano 488 milioni di ore all’an-
no per giocare. Particolarmente 
diffusi sono i giochi on line, 
facilitati dalle nuove tecnologie 
e dalla possibilità di utilizzare 
carte di credito, che abbassano 
(rinviano) la percezione della 
perdita di denaro. Spesso chi è 
malato da gioco non vuole am-
metterlo, credendo che la dipen-

denza sia solo una questione 
di assunzione di sostanze. La 
«ludopatia» ha invece a che 
fare con meccanismi psico-
logici subdoli e sempre in 
agguato, per cui il gioco di-
venta la tua vita, un mostro 
che devi  alimentare ogni 

giorno.
Stanno positivamente diffon-
dendosi iniziative di contrasto 
ad opera di cittadini, associa-
zioni e negozianti che cercano 
di limitare l’espandersi del feno-
meno: ad esempio la campagna 
«Slotmob», promossa da Città 
Nuova, che organizza consuma-
zioni di massa nei bar che scel-
gono di rinunciare alle macchi-
nette del gioco d’azzardo.
Anche Collegno lo scorso 19 

dicembre ha aderito al «Mani-
festo dei Sindaci contro il gioco 
d’azzardo», che propone alcuni 
passi: 1) Una nuova legge na-
zionale, fondata sulla riduzione 
dei locali dove si giochi con una 
chiara informazione ed un’at-
tività di prevenzione e cura sui 
rischi correlati. 2) Leggi regionali 
in cui siano esplicitati i compiti e 
gli impegni delle Regioni per la 
cura dei giocatori patologici, per 
la prevenzione dai rischi del gio-
co d’azzardo, per il sostegno alle 
azioni  degli enti locali. 3) Poteri 
di ordinanza in capo ai sindaci 
per definire l’orario di apertura 
delle sale da gioco e per stabilire 
le distanze dai luoghi sensibi-
li, con obbligo di richiedere ai 
Comuni un parere preventivo e 

vincolante per l’installazione dei 
giochi d’azzardo.
L’incremento delle patologie da 
gioco si è particolarmente sen-
tito in questi ultimi anni di crisi 
che già riduce le famiglie in po-
vertà. Si dovrebbe fare maggior 
informazione per contrastare 
la credenza di poter vincere fa-
cilmente, giocando ad ogni ora 
del giorno. Si sente inoltre il 
bisogno di una legislazione a 
livello nazionale che disciplini il 
gioco d’azzardo in una maniera 
diversa. La speranza è che si ca-
pisca che gli interessi del gioco 
d’azzardo non sono orientati al 
benessere dell’individuo: vi è die-
tro l’arricchimento delle lobby, o 
della malavita.

Francesco TOMASSI

Domande ai candidati
 Segue da pagina I

2. Soldi dei cittadini. Su scala 
nazionale si fa un gran parlare di 
lotta all’evasione fiscale, di epi-
sodi di corruzione, di tagli più o 
meno lineari. A Collegno si è fat-
to un gran parlare dell’aumento 
di impianti autovelox, ma an-
che della non ancora del tutto 
chiarita vicenda della TOP. Con 
quali criteri intenderà agire su 
questi temi? Cosa farà per evitare 
sprechi dei soldi dei contribuen-
ti, situazioni di incompatibilità 
degli amministratori, occasioni 
di privilegio o al contrario di pe-
nalizzazione ingiustificate?
3. Controllo del territorio. 
Ogni cittadino che sia vittima 

di scippi, furti in appartamen-
to, danneggiamento di auto per 
le strade reclama un maggior 
controllo del territorio. Come 
pensa di far intervenire l’Ammi-
nistrazione Comunale su questo 
aspetto?
4. Dimensione sociale del 
commercio. Il commercio di vi-
cinato è espressione importante 
di luoghi dove si creano relazioni 
e rapporti tra le persone. Come 
intende procedere per sostener-
lo? Il proliferare dei grandi centri 
commerciali aperti «tutti i gior-
ni» ha, tra l’altro, indebolito il va-
lore della domenica come giorno 
di riposo collettivamente ricono-
sciuto. Per quanto di pertinenza 
dell’Amministrazione Comuna-

le, cosa intende fare in proposito?
5. Gioco d’azzardo. Qualcuno 
l’ha definita una «tassa occulta», 
che per di più è collegata a pre-
occupanti elementi di  degrado 
sociale. La Città è piena di locali 
che promuovono forme varie di 
gioco d’azzardo. Come pensa di 
agire per arginare il fenomeno? 
6. Ambiente e sobrietà. La sal-
vaguardia dell’ambiente, che i 
credenti chiamano non a caso 
«Creato», passa anche attraver-
so la promozione di stili di vita 
sobri. Come intenderà muoversi 
su questo ambito? 
7. Disabili. Quali spazi avranno 
i disabili per un inserimento ef-
fettivo nella società collegnese?
8. Famiglia. L’ultima trovata è 
sostituire alla dicitura «padre-
madre», quella di «genitore 1 – 
genitore 2». Ma non c’è limite al 
peggio. Come intende valorizzare 

la famiglia, che secondo l’art. 29 
della Costituzione è «società na-
turale fondata sul matrimonio»?.
9. Rapporto con le parrocchie. 
L’ultimo bilancio approvato 
dal Comune di Collegno as-
segna 124 mila euro al Canile 
Municipale e 50 mila euro alle 
Parrocchie. Intende continua-
re così? Più in generale, come 
intende valorizzare, concreta-
mente, il ruolo delle Parroc-
chie nella vita della Città?

Candidati sindaco

Questi i nomi dei 6 candida-
ti sindaco per Collegno con i 
partiti che li sostengono:
• Carlo Boetti Villanis (Forza 
Italia, Lega Nord, Ncd, Fratelli 
d’Italia)
• Francesco Casciano (Pd, 
Centro democratico, Sel, Mo-
derati, lista civica Obiettivo 
Collegno)
• Andrea Di Filippo (Collegno 
Insieme)
• Giovanni Lava (lista Civica 
Movimento Democratico per 
Collegno)
• Domenico Monardo (Cin-
que Stelle)
• Gianluca Novero (Comuni-
sti per Collegno, Rinnoviamo 
Collegno, Collegno Quartieri).




